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Vecchie nuovi mali pesano nel Mezzo^ 

Non è solo per la mancanza di acqua 
sono chiuse 

' > « ( • >;••'-1 * ».J y • 

Alle carenze idriche si aggiungono infatti la pessima condizione delle strutture igieniche e la man
cata disinfestazione dei locali - Piccolo « giallo » n ella decisione del provveditore - Denuncia del PCI 

Del nuovo acquedotto si parla 
• dal M» ma i de si bisticciano: 
WcàsTNA^-^blUuul Mirtina,i nello frasjonl, si viva iA 
wn'a{m 
4*1 nuovo 

|aedla/*Per tslellmotlvo, la realizzazione' 
no (£f^F.lumt freddo rlv*«%»> carattere di 

iritma'"» iti infproroaablHtà t. Cosi, scrivevano, nal 
1071, iirf gruppo di Ingegneri In una brava premessa al pro
gatto generale par II nuovo acquedótto, radaito au Incarico 
dell'amministrazione comunels. 

Allora la storia dal Flùmafraddo ara quaal una novità. Sa 
ne parlava da dua anni aoltanto, da quando cioè II mini-

.ataro dai Lavori pubblici, nal dlaagnara il piano ragolatora 
ganaràla dagli acquedotti, avava promatao a Mattina 075 litri 
d'acqua al aacondo, da pralavara alia aorgantl dal flume," In 
plano territorio catanaaa. Sacondo II plano mlnistsrlals, a 
afruttara l'acqua dal Fiumafraddo, cha agorga al piadi dal 
inasticelo dall'Etna, non avrabba dovuto attera colo Mattina. 
Altri 625 litri d'acqua al aacondo vennero attegnatl Infatti a 
Catania. • «.,:.-.--.,r --.•-• -... .-, 

Pròprio da quatta tpartlzlone d'acqua tra le due città, 
parti una lunga e aorda falda tra gruppi dirigenti democri
stiani metti nati a catenesi, pronti a tutto pur di mattare le 
mani tull'appaHo dall'opera. Una lotta talmente dura a forte 

.da paralizzare perfino il ministero dei Lavori pubblici ad a 
; Impedirgli di firmare l decreti di conceatlone dalle acque ne-
eeeearl per matterai completamente al lavoro. Mentre la lotta 
continua nell'ombra, la ttorla del Flumefreddo si trascina 
tra una promesta a l'altra, aampre tulla carta. Alla città, 
non resta che affrontare ogni anno II dramma della aeta. Il 
euo principale acquedotto, l'Alcantara, ultimato nel 1067, è 
nato Infatti, già vecchio: con i tuoi 520 litri d'acqua al se* 
con do, ridotti alla metà nelle magra attive, à del tutto 
Inadeguato alle esigenze della popolazione di 167 mila abitanti. 
. Non salva certo la situazione il secondo acquedotto mes

sinese, le Santissima, finito negli anni '20 ed oggi talmente 
aforacchiato da dltperdere buòna parte dei 300 litri al se
condo, ridotti a 120 nell'ettate, forniti al villaggi ed ai 
quartieri a sud della città. E a pòco servono anche i 100 
litri d'acqua Immessi ogni sacondo nelle rappezzata con
dutture cittadine dal pochi pozzi trivellati intorno alla città. 

Ancora una volta, l'unica salvezza à il Flumefreddo. Ma la 
falda prosegue e Messina può solo puntare, con l'astuzia, a 
strappar* una piccola vittoria: l'assegnazione, fatta dall'as
sessorato ragionale al Lavori pubblici, di 99 litri d'acqua al 
aacondo, coma anticipo sulla quantità totale promessa dal 
ministero. Ma è una vittoria di Pirro: con i 99 litri, immessi 
nelle condutture dell'Alcantara grazie ad un allaccio da 
costruire con un finanziamento di 2 miliardi della Cassa per 
Il Mezzogiorno (altri 600 milioni II spenderà il comune) la 
grande seta non potrà calmarsi. . 

POTENZA - Devono essere saldati gK ultimi cinque anni 

Il Comune non paga l'affitto 
e l'elementare resta chiusa 

L'istituto d'arte non è stato aperto perché le vetrate 
t o n o rotte, manca l'acqua e il telefono è interrotto 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — I 27 bambini 

. delle due sezioni di pluriclas-
ae della scuola elementare in : 
contrada Canaletto — a qual-. 
che chilometro da Potenza — 
ieri noti sono andati a scuola 
perché il portone della scuola 
era sprangato dal proprieta
rio dei locali che deve rlce-
vere ancora gli ultimi 5 anni 
di fitto dal Comune di Po
tenza. 

L'istituto d'arte di Potenza 
— di recente costruzione i n . 
contrada Cocuzzo — è rima
sto chiuso perché gran parte 
delle vetrate sono rotte e 
costituiscono un pericolo per 
gli alunni. • --*-

Sono sojo alcuni esempi, 
forse, t più eclatanti, : del 
caos più assoluto che ha : 
segnato l'apertura dell'anno 
scolastico in Basilicata e, allo 
stesso tempo, la testimonian
za il primo, della totale para
lisi amministrativa del Co
mune di Potenza dovuta es
senzialmente a contrasti in
terni alla DC (si aspetta 11 • 
congreso straordinario citta
dino ndr) e il secondo, di 
una situazione sempre più 
pesante soprattutto se si 
pensa che all'istituto d'arte, 
manca l'acqua e la linea tele
fonica. 

La situazione è-estrema
mente difflcilev nelle scuole e-
lementari del capoluogo, dove 
la popolazione scolastica è in 
continuo aumento. Al primo 
circolo, con un organico dì 
mille scolari i problemi non 
mancano: nell'edificio di via 
del Popolo le aule sono dei 
veri e pròpri tuguri; altri a-
lunni sono « pigiati » nella ex 
scuola media Tonata, nel pa
lazzo Bozza in un caseggiato 
di Parco Montereale. I 1200 
alunni del terzo circolo ven
gono a alloggiati alla. meglio 
in appartamenti adattati, in 
alcuni casi privi di servizi 
igienici, non realizzati per fa
re spazio alle aule. Già si 
parla di doppio turno per di
verse scuole, oppure per evi
tarlo si è ricorso alla compo
sizione di classi superaffolla
te con 3540 alunni, come il 
caso della scuola al rione Ri
sorgimento. . 
' L'assessore regionale alla 
pubblica istruzione Nicola 
Savino —i n una dichiarazio
ne rilasciata in occasione del
l'apertura dell'anno scolasti
co, sottolineando ' lo ' sforzo 
degli enti locali non nasconde 
che il disagio è dovuto es
senzialmente alle carenze di 
edilizia scolastica. • ; - - - • 

Arturo Giglio 

MESSINA — Presa sotto la 
giusta preoccupazione di scon
giurare possibili focolài Infet
tivi, la decisione di non apri
re ieri le'scuole di ogni ordi
ne e grado a causa.della gra
ve: crisi Idrica che-tormenta 

'Mi città fin' dall'inizio deM'e-
a^téV/nSsconde'anche uh pic
colo giallo. • L'ordinanza del 
provveditore agli studi di Mes
sina',- Rosaria Bombara, /.fir
mata nel pomeriggio di saba
to scorso, era stata precedu
ta da una prima ordinanza 
che autorizzava invece l'ini
zio delle lezioni in un consi
stente numero di plessi scola
stici. Dopo poco più di un'ora, 
la decisione è precipitosamen
te rientrata: addirittura 1 co
municati già fatti pervenire 
ad alcuni organi di stampa 
sono stati affannosamente ri
tirati e sostituiti con la se
conda ordinanza, v. .< 

L'episodio conferma una si
tuazione di preoccupante di
sorganizzazione e denuncia 
anche una certa leggerezza: 
la mancanza d'acqua negli l-
stltutl cittadini, dalle elemen
tari al licei, se ha indubbia
mente - creato del < problemi, 
tuttavia poteva e può essere 
risolta. Esiste infatti una map
pa precisa della reale condi
zione delle scuole, molte del
le quali dispongono d'acqua e 
sarebbero quindi pronte ad 
iniziare regolarmente - le le
zioni. In altri plessi, l'impedi
mento maggiore non è tanto 
di riforvdmentq idrico, ma 
piuttosto la grave e-prevedi
bilissima condizione delle 
strutture igieniche: in decine 
di scuole mancano i serbatoi, 
spesso i rubinetti, o non si è 
provveduto ad una :dislnfezio-
he dei locali. Tutti adempi
menti che in questi mesi di 
vacanze andavano compiuti e 
che invece adesso sono venu
ti a sommarsi alle preoccupa
zioni par l'impossibilità a ga-
àrantlre il rifornimento idrico. 
L'acqua,-infatti, potrebbe be
nissimo • essere trasportata 
con le autobotti nel quadro di 
un piano, finora assolutamen
te inesistente, di razionalizza
zione della distribuzione Idri
ca in tutta la città e di eli
minazione degli sprechi -

Il disagio cui è sottoposta 
da parecchie settimane gran 
parte dei 260 mila abitanti, 
non sembra destinato a scom
parire presto: soluzioni a bre-
-ve scadenza per far giungere 
in città un quantitativo mag
giore d'acqua non esistono. 
E' una cruda realtà che solo 
una ripresa dell'attività plu
viale può alleviaxe^Le.'respon-
sabilità per il-r4taTdo:coiqua-
le àncora si procede sono e-' 
videnti: 11 • gravissimo • brac
cio di ferro tra democristia
ni messinesi e colleghi cata-
nesi per la spartizione del fi
nanziamento che il ministro 
Nino - Gullotti, responsabite 
del dicastero dei Lavori Pub
blici, non sa decidere a chi 
affidare, - angosciato - dalla 
preoccupazione di scontenta
re, in un caso o nell'altro, gli 
elettori e i dirigenti di par
tito - di due province della 
stessa circoscrizione \ eletto
rale. < •••- ••-•--.-

Queste responsabilità sono 
denunciate e chiare lettere 
nella presa di posizione che 
la segreteria della Federazio
ne comunista e il gruppo con
siliare del PCI al Comune di 
Messina hanno diffuso al ter
mine di una riunione congiun
ta. a Le responsabilità anti
che e recenti — dice il comu
nicato — sono chiaramente 
individuabili nelle forze poli
tiche che hanno governato il 
paese e la città negli anni pas-
pasi e che sono state sorde 
all'indioaaione. più volte sot
tolineata dal PCL circa l'esi
genza prioritaria di una pro
grammazione degli interventi 
a cominciare daiTammoderna-
mento della rete idrica inter
na ' (nel sottosuolo sì perde 
circa il 30% d'acqua), della 

costruzione del serbatoi a 
monte, «.sii.-/.-.-; .--,•.-. -v •>.• . .-.. 
'Altre urgenti soluzioni ven

gono individuate nella limi
tazione dell'erogazione per 1 
soli usi domestici, nell'elimi
nazione dell'abuso di autocla
vi e motorini e degli sprechi 
per l'irrigazione, negli inter
venti straordinari di pulizia 
delle scuole e nella firma del 
decreto regionale per la uti
lizzazione di altri 99 litri di 
acqua dalle sorgenti del Flu
mefreddo. Ma sono queste — 
rileva il PCI — soluzioni che 
non risolvono radicalmente 
il problema. Dunque, con e-
stremo realismo e senza ten
tativi demagogici, è necessa
rio, evitando anche di rimet
tere in discussione - orienta
menti e decisioni - prese da 
anni, la concessione alla cit
tà dei mille litri previsti dal 
piano generale degli acque
dotti. La gioia del primo giorno di scuola in una foto di archivio. In molti centri del Sud tuttavia 

I ragazzi sono rimasti a casa perché l'inizio dell'anno scolastico è stato rinviato 

Cinquecento persone in corteo in un paese del Belice 

più studiare nella baracca 
" - - rt* *•' . V - # H * - - , « ' -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La « campanèl
la » di inizio d'anno scolastico 
non ha squillato oltre che a 
Messina, in numerosi altri 
centri siciliani afflitti dai pe
ricoli " di - Infezione • e dalla 
mancanza d'acqua, mentre un 
po' dovunque tornano a scop-
piare gli annosi problemi del
l'edilizia scolastica. 
'In rinvio ' dell'inizio delle 

lezioni interessa Caltanisset-
ta, - Pozzallo e Modica (Ra
gusa) e, in provincia di Pa
lermo, Petralia Sottana e Mi-
silmerl, dove si registra an
cora una grave carenza nella 
erogazione dell'acqua. Ad En
ne, l'avvio dell'anno scolasti
co . è slittato di sei - giorni 
come nei centri della stessa 
provincia di Pietraperzia e di 
Piazza Armerina, mentre a 
Leonforte bisognerà attende
re altri dieci giorni. 

A Licata (Agrigento) ' ria
prirà il primo ottobre il ples
so scolastico «Dino Liotta» 
del terzo circolo didattico: so
no ancora in corso alcuni la
vori di restauro, ma in real-

M'sl> terie,,.|[or$ement£;'pjBr;,'lail 
i » . . M I M M I * C J J . • M J I O J I I it | , v . . . i l a 

situazione igienico sanitaria. 
A Palermo 11 direttore del cir
colo 'didattlto «Meli del vii-

. laggio Ruffini, dal canto suo, 
ha sbarrato i cancelli ieri 
mattina ai ducento allievi: 

;qul li rinvio dell'inizio delle 
lezioni è addirittura a tempo 
indeterminato perché da ven
ti giorni a scuola non arriva 
neanche una goccia d'acqua. 

Non mancano le proteste: 
l'episodio più emblematico si 
registra nella Valle del Beli
ce. A Santa Margherita Be
lice (Agrigento) cinquecento: 

persone ieri mattina hanno-
sfilato in corteo par la ba
raccopoli fino al nuovo plesso * 
scolastico da tempo costrui
to ed ultimato nel nuovo cen
tro abitato. I genitori si so
no rifiutati dì mandare anco
ra per quest'nno nella vecchia 
e sporca scuola-baracca i lo
ro figli. Insieme agli inse
gnanti e ai bambini hanno 
occupato simbolicamente per 
qualche ora il nuovo edificio 
inutilizzato: potrebbe essere 
una scuola nuova funzionale 
e pulita, ma nessuno ha an
cora pensato ad allacciare 
l'edifìcio'ttl]a rete di eroga-

l i ! »2 t | h 

^TTT; 

zlone dell'acqua. Basterebbero 
pochi metri di > tubatura. 
• A Castellana Sicula (Paler
mo) sulle Madonie,-1 duecen
to alunni della scuola media. 
inferiore « Enrico Fermi » non 
sono tornati a scuola per pro
testare contro i disservizi del
la « media », ospitata presso 
quattro edifici diversi, fonta
ni tra loro e tutti inadatti. 
Con il sostegno del Comune è 
stato proclamato per 1 pros
simi giorni uno sciopero ge
nerale. •-••-"•- « <• 

L'ingresso ' in ' ruolo di un 
• grande numero di insegnanti 
dovrebbe attenuare quest'an
no (senza alcun merito, co-

;munque, per le autorità go-
• vernative) il fenomeno ' del 
• « bailamme » dei professori 
per le nomine e gli incarichi. 
Ma anche in questo senso non 
mancano le incoerenze. A 
Palermo, per esempio, Il sin
dacato della scuola CGIL ac
cusa il provveditore agli stu
di di aver provocato quest' 
anno l'aumento artificiale dei 
disoccupati tra gli insegnanti 
della scuola media inferiore 
e superiore per. non aver:te-
-nuto -conto della disposizióne ' 
iTramiBnTi oriBvoipTer} ; 

di legge che prevede venti
cinque alunni per classe. 
. La media è invece di una 
trentina e i « movimenti » de-
,gll insegnanti ne sono.stati 
sconvolti. , ; . ; , - ,; .,, 

li consiglio di. istituto del-
TIPSIA di Palermo (2300 a-
lùnni, mille in più dell'anno 
scorso) ha deciso di rinviare 
l'inizio delie lezioni in segno 
di protesta per le cattive con
dizioni igieniche e di manu
tenzione della scuola. Per lu
nedi studenti, genitori e pro
fessori si sono dati appunta
mento davanti al Palazzo del
le Aquile, sede del comune. ; 
•"• Millesettecsnto alunni J del 
primo circolo didattico della 
scuola elementare di Palma 
Montechiaro (Agrigento) non 
hanno potuto neanche essi 
Iniziare oggi le lezioni par 
uno sciopero di protesta in
detto dagli insegnanti. I mae
stri hanno denunciato la 
mancata disinfezione dei lo
cali. Una delibera dell'asses
sorato regionale alla sanità 
che stanziava 10 milioni prr 
procedere al-la ; disinfez'ené, 
non è stata resa esecutiva per 
^xavillo.burocratipo^,,,,,^ 
• li i n ' i ; i t i : m? ) unn-.^,» n. 

CAGLIARI - I l « coso » dell 'ITI emblematico della situazione nelle scuole cittadine 

Gli studenti sono 2100r le aule solo 14 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tra disagi e 
polemiche, l'anno scolastico 
riaprirà da oggi par oltre 50 
mila studenti cagliaritani. 
-Mai come quest'anno la si

tuazione nelle scuole è sta
ta cosi precaria. A parte 1 
prezzi dei libri — che hanno 
raggiunto livelli vertiginosi 
— i doppi e tripli turni — 
praticati in quasi tutti gli i-
stituti — una dozzina di scuo
le non riapriranno neppure. 
Assemblee di genitori, docen
ti, consigli d'istituto sono sta
ti convocati un po' in tutte 
le scuole. I genitori.dei ragaz
zi iscritti alla scuola elemen
tare di Pirri, non manderan
no 1 propri. figli nelle aule 
malsane- Il consiglio d'isti
tuto della scuola media di El
ma*, non farà riaprire l'isti
tuto per la mancanza del ri
scaldamento. Sindacati e do
centi protestano per la situa

zione del a tecnico Martini », 
il cui tetto è crollato renden
do inagibiie l'edificio. -

A ciò va aggiunta anche la 
mancanza dei mezzi di tra
sporto che impedisce a mol
ti studenti di frequentare re
golarmente le lezioni. Come 
s'intende ovviare a questa si
tuazione insostenibile? ' Per
ché i lavori negli edifici da 
restaurare non vengono ini
ziati prima? Molte scuole non 
potranno neppure riaprire for
malmente. All'istituto «San
ta Caterina » di via Canelles, 
già lo scorso anno erano sta
ti praticati i tripli e quadru
pli turni perche un braccio 
dell'istituto era occupato da
gli-operai per dei lavori di 
manutenzione. Quest'anno i 
bracci da restaurare sono ad
dirittura due: il consiglio di 
istituto ha preferito non ria
prire neppure. 

Si può forse andare avanti 
con i quintupli turni? Enor

mi disagi anche alla scuola 
elementare di via Podgora. I 
servizi igienici sono inutiliz
zabili: nessuno è intervenuto 
a ripararli, e sono perciò in
tasati dallo scorso anno. A 
niente serve la protesta del 
consiglio d'istituto che ' ha 
inviato una lettera al sinda
co illustrandogli la situazio
ne. Se i lavori non iniziano, 
questa scuola rimarrà chiu
sa a lungo, creando dei disa
gi gravissimi per il quartiere. 

Servizi igienici carenti an
che nella scuola elementare 
di Pirri. I genitori hanno ri-
fiutato. idi m a n d a i .Ltiròpri 
bambini in luoghi.dove,è fa
cilissimo coritrarreilmàiiitie 
infettive. Presa di posizione 
anche ittiella '< scuola.! ̂ inedia 
«Manno»: i genitori-dei'ra
gazzi accusano le autorità co
munali di un « atteggiamento 
totalmente irresponsabile». 

L'istituto industriale Scano. 
dopo il crollo del tetto che 

ha reso inagibile una parte 
dell'edificio, può contare so
lo su 14 aule. Gli studenti i-
scritti sono 2100: con i tripli 
turni - ogni classe dovrebba 
contare su 50 alunni 1 Dram
matica è anche la situazio
ne delie scuole par handicap
pati di viale San Vincenzo e 
viale Regina Elena. Non ci 
sono, infatti, ancora ì mezzi 
di trasporto che : portino i 
bambini a scuola, non aven
do. il comune ancora snelli
to la pratica •' per dotare la 
scuola dei furgoni necessari! 

Un caso a parte rappresen
ta 'l'istituto 'professionale 
Meucci. Il sovraffollaménto 
verificatosi con le ultime i-
scriztoni costringerà la scuo
la a istituire i doppi turni. 
rendendo problematico l'ini
zio dei corsi. 

Paolo Branca 

Nuovi disagi nal capoluogo per cantinata dì famiglie ' 

Altri quartieri a secco a Catanzaro 
s'è persa pure la mappa dei tombini 
A ranciere le cose più complicate ci si è messa anche la scarsezza di neve sulla 
Sila - Un acquedotto vecchio di un secolo - A rilento i lavori per le vasche 

Dalla recasi 
CATANZARO — Ancora, disa
gi IMBBI poposasione di atoi-
ni quartieri dea» città per 

IT inietti ormai dm ma* et» 
alcuni dai installi il ili Iti so
na alta dette città ricevono 
l'acqua con il conta gote» e 
ad ore UnpoatiMli. Tuttavia 
in queste ultime settimane 
e in particolare m questi ul
timi giorni il fenomeno si è 
allargato. Ora a subire uno 
•carso approvvigionamento 
idrico sono anche alcuni quar
tieri detta basaa periferia cit
tadina, 
- n lauMema della mancamm 
non è nuovo e le cause sono 
remote, MsaJgono «Uà catti
va snuintstnsatOM eoe la 
città ha subito lo questi anni, 
che alla espansione della cit
tà a macchia d'olio non ha 
fatto corrtapondere nemmeno 
un minimo di ampliamento 
dei •arrisi fondamentali. Do
po cento anni, soltanto da 
qualche mese, sono lnltiatl 
1 lavori di ampliamento delle 
fogne cittadine, che da sem
pre corrono a cielo aperto 
rango le pendici della città 
per poi convogliarsi in due 
numi che si buttano nel ma
re, dove ogni anno si bagna
no migliaia di cittadini. • -

f*r quanto riguarda le fo-
ibra che i lavori pro

cedano spediti anche se allo 
de*» cose, nessuno può 
se l'Intera opera com

prendente, non solo i nuovi 
collettori, ma anche i depu
ratori (per evitare i pericoli 
di inquinamento del mare), 
saranno in efficienza il pros
simo anno. E per l'acqua? Per 
l'acqua il discorso sembra più 
ccmpUcato. Si dice addirittu
ra die l'ufficio tecnico comu
nale di Catansaro, forse il 
più disordinato del paese (I 
comunisti hanno chiesto da 
tempo, anche in sede di ac
cordo programmatico, una ri
strutturazione che restituisca 
negli uffici efficienza e com-
petenaa di direzione), abbia 
perso la mappa dei tombini 
che riguardano l'acquedotto. 
Da ciò dei irei ebbe te cattiva 
erogazione e 11 insilili listo.. 

Un comunicato del comune, 
che per aprire le scuole ha 
anticipato alle 6,30 la « venu
ta* dell'acqua, fa sapere che 
la scarsezza idrica di quest' 
anno, è causata dalle non 
abbondanti nevicate sui ghiac
ciai della Sila catanzarese dai 
quali la città trae un certo 
quantitativo d'acqua. E' vero? 
n discorso è certamente per 
tecnici e per «storici della 
metereologia ». Ma, forse, non 
provocherebbe dubbi se alle 
giustificazioni del comune non 
si affiancassero fatti che fan
no, quanto meno, disperare 
che 1 tempi di superamento 
del problema possano essere 
tempi brevi. Sono, infatti, tra 
l'altro, in costruzione in pros
simità del fiume Alti, sulle 
pendici silane due vasche, co

siddette, di «compensazione» 
che in pratica dovrebbero ga
rantire alla città la fine en
tro il "78 del dramma della 
mancanza dell'acqua. 

Purtroppo, i lavori appal
tati dalla Cassa del- Messo-
giorno alTtopreaa DI Lieto 
vanno a ' rilenta - Le cause 
vanno ricercate nelle fenpra-
UeabHKa, nei mesi invernali. 
del letto del fiume eoe — ed 
è questa la cosa più sconcer
tante della vicenda — è la 
strada di accesso al cantiere 
per i 250 operai impegnati 
nell'opera. Come dire, insom
ma, che d'inverno non si la
vora. Per i 350 operai dunque, 
da ottobre ad aprile si apro
no tossi di disuccuyasione e 

sponsabQHà per 1 ritardi che 
presumibilmente faranno al
lungare oltre di due anni i 
tempi di entrata m funzione 
defia nuova fonte di approv
vigionamento idrico? 

Come ha scritto recente
mente il sindacato Pillea-Cgil 
al sindaco della citta, e per 
conoscenza ai capi gruppo 
consiliari — anche il comune 
deve fare in questa faccenda 
la sua parte per sbrogliare 
una matassa che, da una par
te vede la Cassa del Mezzo-
scorno e dall'altra le imprese 
private appettatrtei dei lavo
ri. n piuweum riguarda non 
sottajKo 390 operai, ma an
che migliaia di cittadini. 

Nuccio Manille 

Le dimissioni del PSI a Colletorto 

« Non servono gesti a effetto 
ragioniamo sulle divergenze » 

I comunisti auspicano una chiarificazione che per
metta di superare la delicata situazione in giunta 

Nostre servine : 
COLLETORTO (Campobasso) — n 7 settembre sul muri di 
Colletorto veniva affisso un manifesto a firma della sezione 
locale del PSI dove si sferravano alcuni attacchi, al comuni
sti che amministrano questo comune insieme al PSI, al PRI e 
Indipendenti dal 1970. 

- n manifesto diceva tra l'altro: « I socialisti di Colletorto. 
ccnsiderato che i metodi politici nuovi e gli impegni con cui 
ci si è presentati al corpo elettorale sono stati e continuano ad 
essere disattesi per il modo personalistico con cui si conduce 
la amministrazione stessa al di fuori di qualsiasi serio pro
gramma di rinnovamento popolare e democratico; constatato 
che da parte di alcuni esponenti del PCI si continua ad in
fangare con calunnie e manovre discriminatorie, arroganti 
e prepotenti il PSI e i suoi rappresentanti; considerato che a 
queste condizioni il PCI di Colletorto non può collaborare con 
aounlnlstratori che tutto fanno fuorché amministrare seria
mente; decidono di ritirare la propria delegazione della giunta 
comunale Tino a quando costumi e rapporti politici in Colle-
torto non vengono radicalmente ribaltati unitariamente san
citi sena» alcuna riserva, senza ricatti e senza 11 ripeterai di 
rosse manovre personalistiche • cUentelari ». 

La questione è apparsa strana agli occhi di tutti, visto 
che il 5 settembre si era riunita la giunta comunale, dove i 
socialisti sono rappresentati da due assessori effettlti e da uno 
supplente, e alla unanimità erano state approvate alcune deli
bere anche importanti. 

A parte n metodo, anche sul merito bisogna dire che I 
compagni socialisti sono ben rappresentati in giunta con tre 
loro rappresentanti; ebbene, in due anni e messo di ammini
strazione comunale, essi si sono presentati alle riunioni, che 
pure si sono avute numerose, in pochissime occasioni. I comu
nisti da parte loro hanno sempre seguito la strada del con
fronto, del dibattito, per costruire in positivo, senza arrivare 

Dall'AMNU di Palermo 

mal a divisioni e a scontri che potessero in qualche 
precludere ogni riavvicinamento di posizione et Una» 
confusione. 

n problema resta dunque quello di arrivare entro breve 
tempo ad una chiarificazione che 1 comunisti hanno già richie
sto con una lettera inviata alla segreteria della seslons soeav 
UsU di Colletorto, •: »;-:rs>,vi 

9. H I . 

In 4 anni ha lavorato 
100 giorni: licenziato 

Pochi mesi fa gli avevano promesso anche una pro
mozione - Sotto accusa la gestione dei fanfaniani 

Dalla aostra redazione 
PALERMO — In quattro anni 
ha lavorato solo cento gior
ni: il su perassenteista in que
stione — Ciuseppe Paterna — 
che ha collesionato 1360 as
senze in quattro anni (una 
media di ventisei giornate la
vorative ranno) è stato cac
ciato via dall'AMNU. l'azien
da municipalizzata della net
tezza urbana di Palermo. 

n nuovo consiglio di am
ministrazione che in questi 
giorni ha esaminato gli spi
nosi problemi del personale 
dell'azienda della raccolta dei 
rifiuti nella città più aporca 
dTtaha (ha però l'organico 
pia grande di netturbini) ha 

la sua emblematica 
•caotebellando i dos

sier sui dipendenti: 1TNAM 
e la passata direzione azien
dale, che sino all'anno scorso 
era in mano al fanfaniani. 
hanno tollerato che Patema, 
assunto come e sorvegliante ». 
me trasse visita quasi quoti
dianamente, Pochi mesi fa gli 

avevano promasso Ananco una 
promossone 
- Paterna, che * un sindaca
lista della CWL, per giusti-
ncanl ha Orato in ballo il 

il contratto non pretsds ai-
cassa possibilità di «distac
co », per cui drlficflmente po
trà spuntarla. 

Freddo e nebbia 
in tutto il.Molise 

CAMPOBASSO — Perdura 
rondata sH maltempo cha 
ha colpita il M«4lee dall' 
altro ieri. Dea* violenti 
temperali, che al sono ri* 
patirti anche nel coreo 
della nettata, la sttuazte-
ne è lievemente migli-»-»-
ta. Pai alti e, M tstneera* 
tura si mantiene su llvat> 
Il assai sessi a banchi di 
nebMa inetto fitti copra
no le valli. 

. .Scioperano i medici 
condotti in Sardegna 
CAGLIAMI — I 

Ieri In 
ni. Alta 
ne vi à la mancata corre» 
spensione, a differente di ! 
quanta è swenwto nelle i 
altra regioni, a favore di i 
tutti i sanitari dipender»-
ti degli enti locai», del ; 
beneficio dell assegna pò* 
reajuetive previete par I I 
Spandenti awbMIci della 

X- •" Ite i '-*,> 

Consuntivo della 41*/edizione 

S'è discusso molto 
-,.v 

sempre 
alla Fiera di Bàri 

Affrontati, spesso seni* approfondimenti, i 
maggiori problemi della nostra agricoltura 

t Dalla nostra redazione 
BARI — Ultimata la 41.ma 
Fiera del Levante è tempo 
di riflessione sulle iniziative 
collaterali che si sono svolte 
nel corso della manifestazio
ne che, com'è noto,-accanto 
alle esposizioni merceologiche 
annovera una meritoria - at
tività promozionale di discus
sione e di dibattito sul temi 
economici -più importanti. 
Fra questi '• una particolare 
attenzione merita la proble
matica sull'agricoltura •• 

SI può dire che 1 vari aspet
ti del problema agricolo na
zionale, e regionale sono stati 
quasi tutti affrontati anche 
se alcuni con meno impegno 
e profondità di altri. - Da 
quello inerente la trasforma^ 
zione dei prodotti agricoli da 
parte delle imprese a Parte
cipazione Statale, che è. sta
ta affrontata nel corso di 
una conferenza stampa pro
mossa dall'Efim, non è ve
nuto però nulla di nuovo che 
segni una svolta nella poli
tica di scarso impegno di 
questo ente nel settore; a 
quello non meno importante 
della cooperazione agricola 
discusso nel corso di un con
vegno nazionale . promosso 
dalle ACLI-Terra. 

Dalle ACLI, anche puglie
si, • l'elemento più importan
te emerso, e con forza, è sta
to quello-delia consapevolez
za della.urgente necessità, di 
una riforma radicale della 
Federco'nsorzi, come uno de
gli •eleménti principali per 
far "compiere passi in avanti 
alla ••• coóperazlone agricola. 
Le accuse alla Federconsor-
zi 6ono state espresse senza 
mezzi termini. Si è parlato 
di «storture prodotte dal '50 
ad oggi in agricoltura con' 
l'imposizione di prezzi di mo
nopolio», e 11 discorso a que
sto proposito si è concluso 
con la richiesta di una Fe-
derconsorzi «che deve torna
re ad essere di propriretà del 
contadini, che deve essere 
gestita ed amministrata dai 
contadini ». • Una richiesta 
che non lasciava il minimo 
spazio ad uno dei relatori, 
il senatore de Declo Scardac
cione, che con la sua rela
zione aveva portato al con
vegno temi, e anche- espres
sioni anticomuniste, a dir 
poco di 20 anni or sono che 
sorprendevano gli stessii- or
ganizza tori idei convegno,--per 
non - parlare dei contadini 
presenti. • '. - -.••> ̂  
i;ìUno dei contributi più va-

UdV, anche sul piano politico 
pe-p-Fàttualità del problema 
che è In questi giorni di 
fronte al Parlamento, veni
va dall'iniziativa della Costi
tuente Contadina sul proble
ma della contrattazione - del 
patti ' agrari che aveva al 
centro la richiesta dell'ap
provazione. con -" la massima 
sollecitudine, della legge per 
la trasformazione della mez
zadria. colonia e comparte-
cinazione in fitto (salvando 
gli interessi dei piccoli con
cedenti); e questo non solo 
è stato affermato in coeren
za con l'accordo programma
tico. ma perché il permane
re ancora della vecchia con
trattazione rappresenta un 
elemento di disturbo per la 
attuazione dell'intero pro
gramma di rinnovamento del
l'agricoltura italiana per far 
uscire il paese dalla crisi eco
nomica. Quella che hanno 
chiesto i mezzadri ed 1 co
loni non è una legge puni
tiva ma. uno strumento-che 
11 ponga - in condizione t di 
produrre, meglio e di più. 
• Di particolare rilievo an
che la presenza del presiden
te del Centro nazionale del
le ricerche prof. Ernesto Qua-
gliarieilo, al convegno prò-
moESO dalla Cisl-Ricerca sul
la ricerca scientifica per lo 
sviluppo dell'agricoltura dove 
il problema è 'stato affron
tato in modo concreto alla 
luce anche degli obiettivi che 
in agricoltura hanno sotto
scritto i sei partiti dell'arco 
costituzionale (il raggiungi
mento del 90% del fabbiso
gno nazionale), e del piano 
agricolo alimentare. •. -. ; 
v Una volta riconosciuto una
nimemente che la ricerca è 
uno degli elementi sostan
ziali nei sistemi relativi alla 
formazione dei prodotti agri
coli e una essenziale leva di 
manovra per accrescere la 
produttività, in agricoltura. 
il convegno ha avuto spunti 
interessanti anche per quan
to riguarda 1 compiti delle 
regioni. 

La proposta emersa dal con
vegno è stata quella di chie
dere dal governo, entro bre
ve tempo, rassegnazione per 
la ricerca in agricoltura di 
una somma grossomodo cor
rispondente all'1% del pro
dotto nazionale lordo della 
agricoltura: cosi agendo, alla 
ricerca agraria andrebbe 3 
volte e messo in più della 
somma finora concessa (da 
33 a 110 miliardi). 

E per finire una conside
razione conclusiva sullo spa
zio che hanno avuto 1 pro
blemi deU'agricoItura alla 4L 
manifestazione fieristica in
temazionale barese appena 
conclusa. Bisogna dare atto 
che di agricoltura si è par
lato di più od ih modo più 
adeguato al ruolo che essa 
ha neTTeconomla nazionale 
specie alla luce di alcune 
scelte comoiute dai partiti 
dell'arco costituzionale. I oro-
blemi però sono stati affron
tati separatamente da singo
le organizzazioni sindacali e 
professionali o ds enti. 

Questo non ha consentito 
il necessario momento unifi
cante e soprattutto un con
fronto con le forse politi ;he 
a livello regionale necessario 

la ouMwatessm <«1 di-

tfalo Palasdano 

Dibattito al Senato 

Misure 
insufficienti 

e tardive 
per il vino 
invenduto 

ROMA '— La seduta dell'as
semblea di Palazzo Madama 
è stata dedicata alla discus
sione di alcune interrogazioni 
e interpellanze presentate da 
vari gruppi. Tra queste, una 
Interpellanza comunista ha ri
proposto una questione più 
volte dibattuta: la crisi. del 
settore vitivinicolo che colpi
sce particolarmente la Puglia. 
• Una crisi — ha sottolinea
to il compagno Domenico De 
Simone, firmatario della in
terpellanza assieme agli altri 
parlamentari pugliesi — che 
si è aggravata. Infatti, circa 
il 70 per cento del vino da 
pasto ottenuto quest'anno in 
Puglia è rimasto nelle cantine 
dei produttori. = 

•'••" Si tratta di una ' crisi la 
cui causa di fondo rimane, 
come • per l'insieme del pro
blemi agricoli idei, nostro Pae-
sek la, subordinazione dell'Ita
lia alle scelte comunitarie. 
I ..comunisti proseguiranno 
quindi' la loro' battàglia per 
ottenere una radicale revisio
ne di tale politica. E' comun
que necessario — ha detto il 
senatore comunista —che il 
governo assuma urgenti ed 
adeguate iniziative per anda
re incontro ai viticoltori pu
gliesi assillati da problemi 
di carattere sociale, produtti
vo e di mercato. ^.'- -

Il provvedimento deciso dal 
governo nei primi giorni di 
settembre — su cui si è im
perniata la risposta del sotto
segretario all'Agricoltura — 
non ha tenuto conto delle in
dicazioni contenute nella in
terrogazione comunista pre
sentata nel luglio scorso ed 
è stata giudicata, pertanto. 
una misura tardiva e poco 
efficace. 
• .-jTOmunistl — ha ricordato 
il, compagno De Simone ^L 

àxèvaho chiesto che l'Airtìà 
fosse ' autorizzata a * favorire 
la!rdisHlfà'siioné, agevolata del 

sero ottenere per i'ù'va cedli-
ta alle cantine stesse un pré-
zo remunerativo. In concreto 
si chiedeva che l'Alma pagas
se il vino destinato alla di
stillazione nella misura di 
1650 - 1700 lire ad ettolitro, 
prezzo che avrebbe consentito 
alle cantine di pagare a loro 
volta 1 produttori di uva al 
prezo di 14-15 mila lire il 
quintale per la bianca e 17-18 
mila lire al quintale per la 
nera. 

Il decreto governativo è 
stato invece deciso solo in 
settembre lasciando, cosi. 
nuovo spazio all'azione degli 
speculatori. Ma, soprattutto, 
il prezzo fissato dal decreto 
per il vino destinato alla di
stillazione è inferiore a quello 
richiesto: cioè 1550 lire ad 
ettolitro. 150 lire In meno. 
che incidono in maniera sen
sibilmente negativa a danno 
del produttori. . . . . . 
- Il senatore comunista ha 

insistito affinché 11-governo 
faccia rispettare la'puntua
lità dei pagamenti» solleci
tando il disbrigo delie opera
zioni e delegando la Regione 
o l'Ente per lo sviluppo agri
colo pugliese ad anticipare 
le somme in attese della li
quidazione da parte del
l'Alma. • •-; . . -

CO. t. 

BARI 

Manifestazione 
di maestre di 

scuola materna 
davanti al 

Provveditorato 
, Dalla MStra restasene 
BARI — Manifestazione del
le maestre di scuola mater
na licenziate (sono 122 a Ba
ri) ieri mattina davanti al 
Provveditorato agli studi.. 
Erano presenti due agenti di 
PS che — denunciano le mae
stre — e hanno cercato di in
timidire le lavoratrici». Al 
termine della manifestazione 
le maestre hanno redatto un 
documento in cui chiedono 
tra l'altro e spiegazione sul 
grave ritardo determinato dal 
mancato arrivo dalla circola
re ministeriale che autoriz
za la istituzione di nuove 
sezioni di scuola materna». 
'• Le maestre hanno indetto 
«oltre un'assemblea regiona
le delie lavoratrici licenziate 
allo scopo di approfondire 
l'esame della vertenza attra
verso la discussione w i le 
altre realtà di lotta >. Ricon
fermando la propria fiducia 
nei sindacati confederali uni
tari, nel documento viene 
denunciato «il tentativo di 
permanente Infiltrazione del 
sindacato fascista Cianai che 
demagogicamente tenta di 
Inserirsi nell'agitazione pro
vocando un seno danne aWa 
lotta in atto*. . .. .*• 

tmr. 
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